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L’analisi di Lucio Caracciolo sulla crisi della NATO dipinge un quadro di "disimpegno
psicologico" americano e di strumentalizzazione del pericolo russo. Tuttavia, questa narrazione
scambia il sano realismo con un pericoloso disfattismo. Confutare queste tesi è un dovere
morale per chi riconosce nella NATO non un semplice "bluff", ma il più grande successo
diplomatico e militare della storia moderna.
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L’Articolo 5 scatena la Difesa Collettiva - la promessa più potente della NATO

Un patrimonio di 80 anni: La NATO non è un’opinione
La NATO non è un’entità astratta, ma un’architettura di sicurezza che ha garantito quasi
ottant’anni di pace senza precedenti. Definirla un "bluff" significa ignorare che essa rappresenta
l'unica potenza militare ed economica capace di difenderci. È un patrimonio unico di valori,
standard tecnologici e solidarietà transatlantica che non si può smantellare con un editoriale. Gli
Stati Uniti hanno dimostrato col sangue, dalla Normandia alla Corea, fino al sacrificio in
Afghanistan, che la loro volontà di difendere il mondo occidentale è scolpita nella storia.

Il risveglio dal "giardino dei figli dei fiori"
Caracciolo sostiene che gli europei abbiano smesso di credere nella protezione americana. La
realtà è che una parte della politica italiana, cullata da ideologie antimilitariste e da un
approccio "da operetta", ha venduto al popolo l’illusione che il mondo fosse un giardino pacifico.

Oggi non dobbiamo smettere di credere, ma dobbiamo sperare e lavorare affinché l’ombrello
americano regga, almeno finché la difesa europea non sarà matura. Siamo onesti: per vedere
una Germania (o un'Europa) capace di fare da sola, serviranno almeno 15 anni di investimenti
massicci. Fino ad allora, la NATO resta la nostra unica assicurazione sulla vita.
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805 Droni: l’Ucraina colpita dalla più grande offensiva aerea della guerra

La Russia e il dovere di difendere i "più piccoli"
Minimizzare la minaccia russa come un "pretesto per il riarmo" è una narrativa

fuorviante. Mosca non avrà la forza di invadere Parigi, ma costituisce la maggiore minaccia per
l'Europa libera. Se siamo la civiltà dei valori, dobbiamo difendere i nostri fratelli più esposti,
come le Repubbliche Baltiche. Lì, i soldati italiani schierati sono il simbolo del nostro

onore.

Come si può parlare di "pericolo inventato" quando siamo praticamente senza difese contro i
missili, senza droni e con pochi carri armati? Questa retorica serve solo a renderci un Paese alla
mercé di qualsiasi autocrate mondiale.

Ritiro delle Truppe Statunitensi dalla Germania: Una Decisione Strategica?
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La guida tedesca: una democrazia al servizio dell'Europa
Infine, il ritorno della Germania come perno militare non deve spaventare, ma

rassicurare. Berlino è una democrazia solida che traina il PIL europeo; la sua cultura,
organizzazione e potenza tecnologica sono l'unico motore possibile per una futura difesa del
Vecchio Continente. Invece di "tirare a campare", dovremmo guardare al coraggio dei

Paesi scandinavi, pronti a difendere la patria con dignità.

In conclusione
La NATO non è al tramonto, è al bivio. L’Italia e l’Europa non devono farsi sedurre da narrazioni
che portano all'isolazionismo. Difendere l’alleanza atlantica significa difendere l’unica forza che
ha impedito al mondo di precipitare nuovamente nel baratro. La libertà ha un costo, ed è

ora che l'Europa inizi a pagarne la sua parte, senza rinnegare chi l'ha protetta per

quasi un secolo.
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